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RATING DI LEGALITA’: 
PERCHE’ CONVIENE? 
Il Rating di Legalità permette alle aziende di avere numerosi vantaggi competitivi: 

• più opportunità di business; 

• maggiore trasparenza e visibilità sul mercato; 

• migliore immagine sul territorio di appartenenza (anche grazie all’apposita sezione sul 

sito dell’AGCM con i nomi delle imprese titolari del Rating). 

Oltre ai vantaggi competitivi, esistono anche benefici di natura economica, visto che il Rating è 

riconosciuto a norma di legge: 

1. dagli Istituti di Credito tengono conto del Rating: 

- riducendo la tempistica e gli oneri relativi per le richieste di finanziamento; 

- variando la determinazione delle condizioni economiche di erogazione; 

2. dalle Amministrazioni Pubbliche, che tengono conto delle imprese “stellate” nel 

momento in cui emanano un bando o concedono finanziamenti: 

- conferendo preferenza in graduatoria; 

- attribuendo un punteggio aggiuntivo; 

- riservando una quota delle risorse finanziarie allocate; 

3. dal nuovo Codice degli Appalti, che inserisce il Rating di Legalità come criterio premiale 

nella valutazione dell’offerta di gara: 

- all’art. 93: nei contratti di servizi e forniture, l’importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo è ridotto del 30%; 

- all’art. 95: le Amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara i criteri 

premiali che intendono applicare alla valutazione dell’offerta, in relazione al maggior 

Rating di Legalità dell’offerente; 
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- all’art. 213: il Rating di Legalità concorre anche alla determinazione del Rating di 

Impresa e l’ANAC collabora con l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

per la rilevazione di comportamenti aziendali meritevoli di valutazione. 

In particolare, il Rating si applica ai finanziamenti erogati dalle PA, ovvero alla concessione ad 

un’impresa di un beneficio ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 123, attribuibile in forma di: 

• credito d’imposta, 

• bonus fiscale, 

• concessione di garanzia, 

• contributo in conto capitale, 

• contributo in conto interessi, 

• finanziamento agevolato. 

Per quanto invece attiene agli Istituti di Credito, questi sono chiamati a tenere in particolare 

considerazione il richiedente cui è stato concesso il Rating di Legalità in sede di valutazione di 

bancabilità. È previsto che, se l’Istituto bancario decide di non accordare il finanziamento, 

dovrà inviare una comunicazione dettagliata alla Banca d’Italia, descrivendo con particolare 

attenzione le ragioni di tale decisione. 

Il Rating di Legalità, infine, contribuisce a consolidare gli adeguati assetti amministrativi 

dell’impresa. 

COME SI OTTIENE 

Per ottenere il Rating di Legalità, le aziende, di qualunque tipologia, in forma collettiva o 

individuale, devono rispettare 3 requisiti indispensabili: 

• sede operativa nel territorio nazionale; 

• fatturato minimo di 2 milioni di euro nell’ultimo esercizio chiuso nell’anno precedente 

alla richiesta di Rating; 

• iscrizione al registro delle imprese da almeno due anni alla data della richiesta di 

attribuzione del Rating. 

Il nostro Studio è a vostra completa disposizione per maggiori informazione e per poter 

predisporre una proposta per dotare la Vostra azienda del Rating di Legalità. 


